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Un focus sul modello educativo italiano
di Francesca Morelli 

Con riferimento al quadro comparativo europeo sopra delineato, di seguito 
viene approfondito più nel dettaglio il modello educativo italiano, definito 
dal Ministero dell’Istruzione e del Merito attraverso le Indicazioni Naziona-
li per il Curricolo della Scuola dell’Infanzia e del Primo Ciclo di Istruzione 
(MIM, 2025). Si tratta di linee guida emanate dal Ministero dell’Istruzione 
per orientare il sistema educativo italiano. Definiscono obiettivi di apprendi-
mento e traguardi formativi per i diversi cicli scolastici, offrendo un quadro 
di riferimento unitario ma flessibile, che consente di adattare la didattica 
ai contesti specifici. Il documento, articolato in 26 sezioni, tratta temi fon-
damentali come le finalità educative, il profilo dello studente, gli obiettivi 
formativi generali e la struttura del curricolo. Questo documento nasce dalla 
consapevolezza che l’evoluzione della realtà sociale e culturale degli ultimi 
decenni ha modificato profondamente le esigenze delle famiglie e la per-
cezione del valore formativo dei servizi educativi, in particolare della scuola 
dell’infanzia. Essa rappresenta il primo gradino del percorso di istruzione 
e costituisce un contesto pedagogico unitario in cui i bambini iniziano a 
costruire progressivamente la propria autonomia e identità personale, pre-
parando le basi per la scuola primaria. Fino ai primi anni Duemila mancava 
in Italia una regolamentazione organica a livello nazionale in materia di 
sviluppo delle competenze nella scuola dell’infanzia. Tale mancanza è stata 
colmata nel 2012 con l’introduzione delle Indicazioni Nazionali, successi-
vamente aggiornate nel 2016 e nel 2025 per rispondere alle trasformazioni 
sociali, culturali e pedagogiche. Esse delineano un quadro di riferimento 
unitario per i diversi cicli scolastici, stabilendo traguardi formativi specifici 
e ponendo particolare attenzione all’ecologia delle relazioni per la scuola 
dell’infanzia in piena coerenza con i principi dell’Early Childhood Educa-
tion and Care (ECEC) del sistema europeo. Gli obiettivi e le attività propo-
sti mirano a promuovere l’identità e l’autonomia dei bambini, favorendo la 
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crescita armonica delle diverse dimensioni del sé, la sicurezza nel contesto 
sociale e la capacità di riconoscersi come individuo unico all’interno di una 
comunità fondata su valori condivisi. Le competenze vengono sviluppate at-
traverso “l’esplorazione, il gioco, l’osservazione e il confronto, incoraggian-
do la riflessione sulle esperienze, la narrazione e l’immaginazione, anche 
tramite l’uso di linguaggi e modalità espressive diversificate” (MIUR, 2012). 
Tali finalità si concretizzano nella progettazione di un ambiente di relazione 
e di apprendimento di qualità, garantito dall’accuratezza degli spazi edu-
cativi, dalla professionalità degli insegnanti e dal dialogo costante con le 
famiglie. In particolare il documento riconosce in modo esplicito l’importan-
za dell’ambiente di apprendimento affermando che “l’organizzazione degli 
spazi e dei tempi diventa elemento di qualità pedagogica dell’ambiente 
educativo e pertanto deve essere oggetto di esplicita progettazione e verifi-
ca”. Si specifica inoltre che “lo spazio dovrà essere accogliente, caldo, ben 
curato, orientato dal gusto estetico, espressione della pedagogia e delle 
scelte educative di ciascuna scuola. Lo spazio parla dei bambini, del loro 
valore, dei loro bisogni di gioco, di movimento, di espressione, di intimità e di 
socialità, attraverso l’ambientazione fisica, la scelta di arredamenti e oggetti 
volti a creare un luogo funzionale e invitante” (MIUR, 2012).
In aggiunta, gli aggiornamenti alle indicazioni 2025 ampliano la riflessione 
sulle funzioni dello spazio (spazio personale, comunitario, urbano) e punta-
no su flessibilità, accessibilità e sostenibilità dell’arredo come leve didatti-
che e organizzative. 
Questi chiari riferimenti alle caratteristiche degli spazi e degli arredi anche 
non si spingono a indicare soluzioni tecnico-operative ai designer e agli 
architetti, evidenziano la necessità di saper operare in tal senso da parte 
di architetti e designer in modo da poter progettare gli spazi educativi che 
siano allo stesso tempo child-centred e teacher-centred.
Questi concetti sono ben evidenziati anche dall’approccio pedagogico di 
Loris Malaguzzi, il quale, convinto che la qualità degli spazi sia strettamente 
legata alla qualità dell’apprendimento, ha definito lo spazio come il “terzo 
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educatore” (Edwards, Gandini, Forman, 2010).
Le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia individuano 
inoltre cinque campi di esperienza, che costituiscono la base delle attività 
didattiche, essi seppur non così esplicitati, rappresentano gli stessi obiet-
tivi pedagogici perseguiti a livello internazionale, guidando le varie attività 
all’interno della scuole dell’infanzia.
I campi valorizzano l’esperienza diretta, il gioco e l’approccio per tentati-
vi ed errori, permettendo al bambino di approfondire e sistematizzare gli 
apprendimenti (MIUR, 2012). Essi favoriscono la costruzione delle prime 
conoscenze e la maturazione delle competenze personali nei diversi ambiti: 
sensoriale-percettivo, emotivo-affettivo, cognitivo, linguistico-espressivo, 
psico-motorio, sociale, morale e religioso, nel rispetto dell’unitarietà dello 
sviluppo (MIM, 2025). 
I campi di esperienza sono così articolati:

Il sé e l’altro: promuovere lo sviluppo dell’identità personale e la ca-
pacità di riconoscere e rispettare le differenze dell’altro. Tale campo di 
esperienza si realizza attraverso momenti di condivisione con i pari e 
attività pratiche quotidiane, come il rilevare le presenze, la cura degli 
spazi e delle piante, e la gestione condivisa di compiti nella sezione e 
negli ambienti esterni, favorendo autonomia, collaborazione e respon-
sabilità (MIM 2025).

Il corpo e il movimento: favorire il benessere e la consapevolezza 
del proprio corpo, inteso come dimensione integrata della persona e 
strumento per interagire e relazionarsi con gli altri. Questo campo di 
esperienza promuove le diverse forme di gioco motorio, valorizzando 
il corpo come mezzo di esplorazione, espressione e relazione, con 
l’insegnante che assume il ruolo di regista educativo (MIM, 2025).

Immagini, suoni, colori: sviluppare la capacità di riconoscere e 
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apprezzare le qualità tattili, sensoriali e formali di oggetti e materiali, 
anche di uso quotidiano, valorizzandone il potenziale artistico, creativo 
ed estetico. Il campo di esperienza mira a favorire la padronanza dei 
principali strumenti e tecniche per l’espressione dei linguaggi artistici, 
attraverso ambienti ricchi di stimoli sensoriali progettati dall’insegnante 
(MIM, 2025).

I discorsi e le parole: promuovere la capacità di ascoltare, comuni-
care, dialogare e collaborare con gli altri, riconoscendo e gestendo 
piccoli conflitti. Il campo di esperienza favorisce l’ascolto attento e 
partecipativo e lo sviluppo di comprensione, pensiero critico e abilità 
narrative, attraverso lettura ad alta voce, conversazioni guidate e attivi-
tà che stimolano la formulazione di domande e ipotesi, nel rispetto dei 
tempi e degli stili comunicativi dei bambini (MIM, 2025).

La conoscenza del mondo: favorire l’esplorazione e la rappresenta-
zione della realtà naturale e sociale, stimolando riflessione, narrazione 
e l’uso di molteplici linguaggi (corporei, espressivi, verbali, matema-
tico-scientifici, visivi, grafico-pittorici, plastici, musicali e tecnologici). 
Il campo di esperienza promuove l’osservazione, la formulazione di 
domande e ipotesi, la ricerca di soluzioni e l’elaborazione delle proprie 
esperienze, attraverso attività significative e strumenti come mappe, 
fiabe, drammatizzazioni, rime e filastrocche, nel rispetto dei ritmi evolu-
tivi e della storia personale di ciascun bambino (MIM, 2025).

Le normative ministeriali pongono il bambino al centro del percorso forma-
tivo, riconoscendolo come protagonista attivo della propria esperienza di 
apprendimento. I cinque campi di esperienza rappresentano gli obiettivi 
fondamentali per l’organizzazione della maggior parte dei programmi edu-
cativi rivolti ai bambini tra i tre e i sei anni, e costituiscono tappe indispensa-
bili per lo sviluppo delle loro competenze. Nell’ambito della ricerca, questi 
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campi sono stati adottati come criteri essenziali per analizzare il percorso 
di crescita dei bambini e per valutare spazi e prodotti destinati all’infanzia, 
sia in Italia, sia in contesti internazionali. Essi sono stati infatti applicati ai 
casi studio selezionati per verificare se ambienti e arredi siano progettati in 
modo da supportare efficacemente lo sviluppo delle esperienze previste 
dai campi di esperienza.
L’analisi dello stato dell’arte ha evidenziato come, sebbene la maggior 
parte delle scuole dell’infanzia persegua queste finalità a livello pedagogi-
co, spesso la progettazione degli spazi e dei prodotti da parte di architetti e 
designer non risulti sempre adeguata. La configurazione degli ambienti e la 
qualità degli arredi raramente rispecchiano pienamente i principi pedagogi-
ci e le esigenze derivanti dai campi di esperienza.
Tuttavia, l’indagine ha individuato un campione di scuole i cui spazi e arredi 
mostrano, almeno in parte, una progettazione coerente con i programmi 
educativi e con i cinque campi di esperienza. Per rendere immediatamente 
riconoscibili queste corrispondenze, sono state progettate specifiche icone 

Il sé e l’altro Il corpo e il
movimento

Immagini, suoni e 
colori

I discorsi e
le parole

La conoscenza
del mondo

Fig. 9 
Rappresentazione grafica dei cinque campi di esperienza.
Elaborazione grafica sviluppata all’interno del Laboratorio Kyde. 
Graphic icons of the five fields of experience.
Graphic icons designed within the Kyde Laboratory.

Figura / Figure 9

Self and other Body and 
Moviment

Images, sounds 
and colours 

Speech and 
words

Knowlodge of 
the world
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grafiche, ciascuna associata a un campo di esperienza (Figura 9).
Questi simboli verranno utilizzati per evidenziare, sia nelle immagini delle 
scuole selezionate, sia nei progetti di prodotti presentati successivamente, 
i campi di esperienza a cui fanno riferimento, facilitando così la compren-
sione degli ambienti educativi progettati a misura di bambino.  
Attraverso una grafica essenziale, le icone rappresentano le diverse dimen-
sioni dell’esperienza del bambino nella scuola, concretizzate nell’organiz-
zazione degli ambienti. Laboratori, aree esterne, zone di connessione, di 
riposo e di ristorazione non solo supportano le attività didattiche, ma struttu-
rano la vita quotidiana dei bambini. 
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A focus on the italian educational model for preschool
environment
by Francesca Morelli

With reference to the comparative European framework outlined above, the fol-
lowing section examines in greater detail the Italian educational model, defined 
by the Ministry of Education and Merit through the National Curriculum Guide-
lines for Preschool and Primary School (MIM, 2025). These guidelines, issued 
by the Ministry of Education, are intended to orient the Italian educational sy-
stem. They establish learning objectives and developmental milestones for the 
various school levels, offering a unified yet flexible reference framework that 
allows teaching practices to be adapted to specific contexts. The document, 
composed of 26 sections, addresses fundamental themes such as educational 
aims, the student profile, general learning objectives, and the structure of the 
curriculum. It stems from the recognition that the social and cultural changes of 
recent decades have profoundly transformed families’ needs and the percei-
ved educational value of childhood services, particularly preschool. As the first 
stage of the educational pathway, preschool represents a unified pedagogical 
environment in which children progressively develop personal autonomy and 
identity, laying the foundations for primary education. Until the early 2000s, 
Italy lacked a comprehensive national regulation concerning competence 
development in preschool education. This gap was addressed in 2012 with 
the introduction of the National Guidelines, later updated in 2016 and again 
in 2025 to respond to social, cultural, and pedagogical transformations. The 
National Guidelines outline a coherent reference framework for the different 
school levels, establishing specific learning goals and placing particular em-
phasis on the ecology of relationships within preschool, in full alignment with 
the principles of the European Early Childhood Education and Care (ECEC) 
system. The proposed objectives and activities aim to promote children’s 
identity and autonomy, supporting the harmonious development of different di-
mensions of the self, fostering confidence in social contexts, and nurturing the 
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ability to recognize oneself as a unique individual within a community founded 
on shared values. Competences are developed “through exploration, play, 
observation, and dialogue, encouraging reflection on experience, storytelling, 
and imagination through diverse expressive languages and modes” (MIUR, 
2012).These goals are achieved through the design of a high-quality learning 
environment, supported by the careful organisation of educational spaces, 
the professionalism of teachers, and continuous dialogue with families. The 
document explicitly recognizes the importance of the learning environment, 
stating that “ the organization of space and time becomes a key pedagogical 
component of the educational environment and must therefore be explicitly 
planned and evaluated”. It is further specified that “the space should be wel-
coming, warm, well-maintained, guided by aesthetic sensibility, and reflective 
of the pedagogy and educational choices of each preschool. The environ-
ment speaks to the children, acknowledging their value and their needs for 
play, movement, expression, intimacy, and social interaction, through its 
physical arrangement and the selection of furnishings and objects designed 
to create a functional and inviting setting” (MIUR, 2012) .The 2025 updates 
expand the reflection on the functions of space (personal, communal, urban) 
and emphasize flexibility, accessibility, and sustainability of furnishings as 
pedagogical and organizational levers. Although these references do not 
provide technical-operational solutions for designers and architects, they 
highlight the need for professionals to be able to design educational spaces 
that are simultaneously child-centred and teacher-centred. These concepts 
are also strongly highlighted in Loris Malaguzzi’s pedagogical approach, 
who, firmly believing that the quality of the learning environment is closely 
linked to the quality of learning itself, defined the space as the “third teacher”. 
(Edwards, Gandini, Forman, 2010).
The National Guidelines for preschool identify five fields of experience, which 
form the basis of educational activities not only in Italy but also in many in-
ternational preschool settings. They emphasize direct experience, play, and 
trial-and-error approaches, enabling children to deepen and systematize le-
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arning (MIUR, 2012). These fields support the development of early knowled-
ge and personal competences across sensory-perceptual, emotional-affecti-
ve, cognitive, linguistic-expressive, psychomotor, social, moral, and religious 
domains, respecting the unity of development (MIM, 2025). 
The five fields are articulated as follows:

Self and the Other: promotes the development of personal identity and 
the ability to recognize and respect differences. This field is implemen-
ted through shared activities with peers and everyday practices, such as 
marking attendance, caring for spaces and plants, and collaboratively 
managing tasks in both indoor and outdoor environments, fostering auto-
nomy, cooperation, and responsibility (MIM, 2025).

Body and Movement: supports well-being and bodily awareness, 
understood as an integrated dimension of the person and a tool for 
interaction and relationships. It promotes various forms of motor play, 
valuing the body as a tool of exploration, expression, and relation, with 
the teacher acting as an educational guide (MIM, 2025).

Images, Sounds, Colors: promotes the ability to recognize and appre-
ciate the tactile, sensory, and formal qualities of objects and materials 
— including everyday ones — and to discover their artistic, creative, and 
aesthetic potential. It supports the gradual acquisition of the main tools 
and techniques of artistic expression, within environments rich in sensory 
stimuli and intentionally prepared by the teacher (MIM, 2025).

Speech and Words: promotes listening, communication, dialogue, and 
collaboration, including the management of small conflicts. It supports 
attentive and participatory listening, comprehension, critical thinking, and 
narrative skills through read-aloud moments, guided conversations, and 
activities that encourage children to formulate questions and hypotheses, 
respecting their personal rhythms and communication styles (MIM, 2025).
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Knowlodge the World: encourages the exploration and representation 
of natural and social reality, stimulating reflection, storytelling, and the 
use of diverse languages (bodily, expressive, verbal, mathematical-scien-
tific, visual, graphic-pictorial, sculptural, musical, and technological). It 
supports observation, hypothesis generation, problem-solving, and the 
sharing of experiences through meaningful activities and tools such as 
maps, stories, dramatizations, rhymes, and songs, respecting each child’s 
developmental pace and personal history (MIM, 2025).

The ministerial guidelines place the child at the centre of the educational pro-
cess, recognizing them as an active protagonist of their own learning. The five 
fields of experience represent the foundational objectives used in structuring 
most preschool educational programs and can also serve as a guide for de-
signers and architects in developing products and environments that support 
children’s competence development. Research has shown that although these 
goals are generally pursued pedagogically in preschools worldwide, the design 
of spaces rarely aligns adequately with them — whether in terms of spatial con-
figuration or furniture and products. Nevertheless, the state-of-the-art analysis 
has identified a sample of preschools whose interior spaces and furniture are, 
in several respects, designed consistently with educational programs and the 
fields of experience. To make these characteristics immediately recognizable, 
specific graphic icons were created, each corresponding to a field of experience 
(Figure 9, pag. 59). These symbols are used both in the images of the selected 
preschools and in the product designs presented later, highlighting the referen-
ce field of experience and facilitating the understanding of child-centred educa-
tional environments. Through an essential graphic style, the symbols represent 
the child’s different dimensions of experience within the preschool, materialized 
in the spatial organization. Spaces such as ateliers, outdoor areas, connection 
zones, quiet areas, and canteen not only support educational activities but 
structure children’s daily life. 
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